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CONSORZIO IL PIANO PREVEDE UNA QUOTA DI PRODUZIONE PER CIASCUNA AZIENDA

Prosciutto di Parma:
al via la programmazione
Tanara: «Strumento importante per gestire i volumi produttivi
e favorire l'adeguamento tra domanda e offerta sul mercato»

II Dopo dieci anni di lavoro con
le autorità nazionali e comuni-
tarie, il Consorzio del prosciutto
di Parma è riuscito a raggiun-
gere l'obiettivo di ottenere uno
strumento legale che consenta
di programmare la propria pro-
duzione tutelata. Al termine di
un laborioso e complesso nego-
ziato, infatti, le competenti au-
torità europee hanno definito,
nell’ambito della riforma della
Pac (Politica agricola comune),
la normativa che consente la re-
golazione dell’offerta anche per i
prosciutti dop.

Tutto ciò fa seguito alla nor-
mativa comunitaria che già da
un anno prevedeva tale possi-
bilità per il settore dei formaggi
dop. E così, dopo un intenso an-
no di lavoro, il Consorzio ha ela-
borato un’ipotesi di piano pro-
duttivo che rappresenta la sin-
tesi di vari punti di vista e po-
sizioni diverse e costituisce il ri-
sultato di uno sforzo comune per
trovare la massima condivisione
possibile. Si tratta di un piano
con un evidente significato «po-
litico» che definisce un modello
operativo a forte valenza stra-
tegica. Il piano è attualmente al
vaglio di tutti i produttori.

«È molto importante per una
realtà grande come la nostra – ha
spiegato Paolo Tanara, presiden-
te del Consorzio – avere la pos-
sibilità di gestire i volumi pro-
duttivi, perché significa disporre
di uno strumento di sostegno ca-
pace di favorire un adeguamento
tra domanda e offerta di pro-
sciutto di Parma sul mercato, ge-
nerando una maggiore stabilità

complessiva dell’intero compar-
to produttivo e scongiurando co-
sì possibili situazioni di crisi. Ma
non solo. Il piano rappresenta an-
che un valido strumento di con-
certazione con la parte agricola e
l’intera filiera produttiva, nell’ot -
tica comune del mantenimento e
miglioramento qualitativo del
prodotto. L’applicazione del pia-

no consentirà inoltre di offrire
una maggiore tutela al prosciutto
di Parma e ai nostri produttori e
potrà aumentare la nostre pre-
senza sui mercati esteri».

Dal punto di vista tecnico, il
piano prevede la definizione di
un valore per la produzione to-
tale del comparto, il punto di
equilibrio produttivo, che corri-

sponde al livello ideale di offerta
di prosciutto di Parma sul mer-
cato, calcolato in funzione della
domanda di prodotto. A ciascu-
na azienda sarà attribuita una
quota di produzione e, se supe-
rata, si attiverà un meccanismo
di contribuzione supplementa-
re. Tale meccanismo avrà l’o-
biettivo di riequilibrare il livello
di risorse per la promozione e
valorizzazione del prosciutto di
Parma qualora venisse superato
il punto di equilibrio comples-
sivo del comparto.

«Abbiamo doverosamente te-
nuto conto della situazione pro-
duttiva del maggior numero
possibile di aziende – ha aggiun-
to Tanara –, sia di coloro che
hanno costruito la loro storia
produttiva nel lungo periodo, sia
delle imprese che hanno effet-
tuato significativi investimenti
in tempi recenti. Abbiamo as-
solutamente voluto costruire un
progetto che tenesse in forte
considerazione entrambe le ca-
sistiche, come riconoscimento
del lavoro e degli sforzi effettuati
negli anni da tutti i consorziati e
della loro volontà di far crescere
il comparto, anche in momenti
difficili come quello attuale. Ab-
biamo perseguito una politica di
particolare attenzione nei con-
fronti dei piccoli produttori, una
realtà propria del nostro com-
parto, tutelandoli adeguata-
mente e riservando specifiche
agevolazioni alle aziende a de-
dizione esclusiva, vale a dire a
chi dedica l’intera attività alla
produzione di prosciutto di Par-
ma». ur.c.

PALAZZO SORAGNA L'EVENTO MONOTEMATICO DEDICATO AL FOOD

«Gola gola festival»:
tutta la città si mobilita

Istituzioni, associazioni

e aziende nel comitato

promotore che ha eletto

il consiglio direttivo

II Ci sono proprio tutte le prin-
cipali istituzioni, associazioni di
categoria e aziende nel comitato
promotore del «Gola gola!
Food&People festival», che si è
riunito in assemblea nei giorni
scorsi a Palazzo Soragna, sede
dell'Unione parmense degli in-
dustriali, per eleggere il consi-
glio direttivo e dare il via ai grup-
pi di lavoro creativi che contri-
buiranno ad arricchire il pro-
gramma. La città quindi si mo-
bilita per il «Gola gola!
Food&People festival», l'inizia-
tiva internazionale monotema-
tica dedicata al food, che mira a
mettere Parma al centro di un
evento unico nel suo genere.

A presiedere il consiglio diret-
tivo è stato designato Arturo Ba-
lestrieri, tra gli ideatori del fe-
stival e socio fondatore del co-
mitato, che si avvarrà della col-
laborazione di consiglieri con

profili professionali molto diver-
si e di tutto rispetto, che garan-
tiranno un contributo di idee e di
punti di vista ricco e variegato.
Ecco i nomi di tutti i consiglieri:
Michela Canova, avvocato e sin-
daco di Colorno; Cristiano Casa,
assessore alle Attività produtti-
ve, turismo e commercio del Co-
mune di Parma; Guido Cristini,
professore di economia e gestio-
ne imprese, docente di marke-
ting operativo, presidente della
Società italiana di marketing e
consigliere d’amministrazione
Ente Fiere di Parma; Maurizio
Dodi, imprenditore, vitivinicul-
tore e presidente del Consorzio
di tutela dei vini di Parma; An-
drea Fabbri, presidente del cor-
so di laurea in scienza gastro-
nomiche e del Comet (Cultura,
organizzazione e marketing del-
l'enogastronomia territoriale);
Claudio Franchini, vice direttore
di Ascom; Andrea Mondini, im-
prenditore; Annalisa Sassi, im-
prenditrice, membro del comi-
tato di presidenza di Federali-
mentare; Maurizio Torelli, Im-
prenditore e consigliere della
Fondazione Monte Parma; Gia-

nluigi Zenti, presidente e ammi-
nistratore delegato dell'Acade-
mia Barilla.

Nel corso della prima assem-
blea del comitato promotore,
che conta l’adesione di una cin-
quantina tra aziende e istituzio-
ni pubbliche e private, sono stati
proposti cinque gruppi di lavoro
creativi che avranno il compito
di proporre entro il mese di mar-
zo una bozza di programma del
«Gola gola! Food&People festi-
val», che si terrà nel giugno del
2016 per tre giorni a Parma e nel
territorio circostante. Le tema-
tiche su cui confrontarsi riguar-
dano la cultura del cibo, l’arte, la
musica, la fotografia, la cineme-
tografia, la letteratura, oltre alle
tradizionali proposte di labora-
tori, corsi di cucina e show coo-
king con chef stellati.

La scelta di aprire la proget-
tazione a un apporto il più ampio
possibile, testimonia come il
progetto del festival voglia es-
sere, fin dalla sua nascita, un
progetto di tutta la città e di tutti
quei cittadini che vorranno con-
tribuire, a vario titolo, al suo suc-
cesso. ur.c.

Gola gola festival A sinistra Arturo Balestrieri, presidente del comitato, a destra il logo dell'iniziativa.
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